
I.
 R

.

LIFE è un programma dell’Unio-
ne Europea per il miglioramento, 
l’aggiornamento e lo sviluppo della 
politica comunitaria nel settore del-
l’ambiente. 

LIFE è diviso in tre settori tema-
tici:

LIFE Ambiente, il cui obiettivo è 
contribuire allo sviluppo di tecniche 
e metodi innovativi e integrati nel 
settore ambientale. 
Finanzia progetti riguardanti: la pia-
nificazione e lo sviluppo dell’utilizzo 
del suolo, la gestione delle acque, la 
riduzione dell’impatto ambientale 
delle attività economiche, la gestione 
dei rifiuti e la riduzione dell’impatto 
ambientale dei prodotti attraverso 
una politica integrata.

LIFE Natura,  che sostiene progetti 
di conservazione di habitat naturali 
e/o delle popolazioni di specie.

LIFE Paesi terzi, mirato alla crea-
zione di strutture amministrative, 
politiche e programmi d’azione nel 
settore dell’ambiente nei paesi terzi. 

La percentuale di co-finanziamento 
della Commissione è del 50% per i 
progetti relativi al settore “Natura 
e Ambiente”, del 75% per “Paesi 
Terzi” e del 100% per le misure di 
accompagnamento.

Il programma è attuato mediante 
il lancio di bandi pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
Europee, Serie C. 

Per maggiori informazioni visitate il sito:   
www.europa.eu.int/life

   

Ambiente       SviluppoSostenibile&
A cura di:

LIFE-PIONEER:  UN MODELLO PER IL DISTRETTO CARTARIO

Il programma Life Life-Pioneer
UN MODELLO 
AMBIENTALE 

PER IL DISTRETTO 
CARTARIO

Si sta avviando alla fase 
conclusiva il  progetto 
comunitario LIFE – PIO-

NEER, che prevede come obiet-
tivi principali la sperimentazione 
della metodologia Emas per il di-
stretto cartario e  l’accompagna-
mento di almeno  18  organizza-
zioni   alla registrazione Emas. 

Il progetto è coordinato dalla 
Provincia di Lucca in collabo-
razione con l’Associazione degli 
Industriali di Lucca, l’Istituto di 
Economia delle Fonti di Energia 
(IEFE) dell’Università Bocconi, 
la Scuola Superiore di Studi 
Universitari S. Anna, e con la 
partecipazione della Camera di 
Commercio di Lucca, del Co-
mune di Pescia e delle cartiere 
Delicarta S.P.A. e Sca Packaging 
Italia S.P.A. 
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Le attività del progetto

Per raggiungere gli obiettivi, si è utilizzato una modalità condivisa dai 
vari soggetti pubblici e privati del territorio  con un unico scopo:  il 
miglioramento delle prestazioni ambientali.
Partecipano al progetto 44 “organizzazioni campione” di cui 29 im-
prese industriali, 10 fornitori di servizi e 5 enti pubblici.   
A trarre beneficio dell’avvenuta registrazione non saranno soltanto le 
singole organizzazioni, ma  l’intero distretto cartario che potrà realiz-
zare globalmente  migliori performance.

Il lavoro di équipe iniziato due anni fa, ha consentito  di predisporre 
un programma ed una politica ambientale di distretto in linea con 
il Piano di Azione Agenda 21 e di seguire direttamente,  attraverso 
attività di assistenza diretta alle imprese, le procedure necessarie per 
ottenere l’accreditamento ad Emas.
Visite dirette, attività di Audit e consulenze mirate alla predisposizio-
ne  delle strategie aziendali in campo ambientale,  consentono  alle 
organizzazioni campione  di giungere alla stesura definitiva di una 
Dichiarazione Ambientale.
Questa operazione fa parte di una più ampia serie di attività svolte sul 
territorio. Attraverso l’identificazione di elementi comuni in un siste-
ma più complesso di gestione delle performance ambientali, è stato 
definito, con il supporto di tutti i partecipanti al progetto, un modello  
che possa essere non solo riconosciuto, ma anche riproposto in altre  
aree distrettuali. 

La Camera di Commercio ha partecipato direttamente ad una serie 
di azioni  (“task”) a partire dalla raccolta di dati sui rifiuti industriali, 
passando attraverso un percorso formativo e di assistenza tecnica, fino 
alla concertazione di interventi di promozione e diffusione della meto-
dologia del progetto in altre aree nazionali ed europee.

L’obiettivo è quello di identificare altri distretti territoriali produtti-
vi omogenei con caratteristiche simili al distretto di Capannori, in 
modo da poter trasferire ad essi la metodologia applicata al progetto 
PIONEER. Il confronto con l’esterno è infatti  auspicato dalla Com-
missione Europea che, con sempre maggiore forza,  intende   promuo-
vere e stimolare un più efficace dialogo tra distretti europei caratteriz-
zati da contesti economici omogenei o da problematiche similari. 
In linea con questi orientamenti, una delle task previste da Pioneer  
prevede interventi volti alla diffusione dei contenuti del progetto in 
altre regioni europee.  

Per informazioni sul progetto consultare  il sito: www.life-pioneer.info 
o rivolgersi al: Servizio Ambiente della  Provincia – tel. 0583  417396  
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EMAS, sistema di Ecogestio-
ne ed Audit ambientale, ha 
l’obiettivo di favorire, su base 

volontaria, una razionalizzazione del-
le capacità gestionali delle organizza-
zioni (*) dal punto di vista ambien-
tale, basata non solo sul rispetto dei 
limiti imposti dalle leggi, ma anche 
sul miglioramento continuo del-
le proprie prestazioni ambien-
tali, sulla creazione di un rapporto 
nuovo e di fiducia con le istituzioni 
e con il pubblico e sulla parteci-
pazione attiva dei dipendenti.
L’organizzazione che intende aderire 
al Regolamento EMAS è tenuta a: 

effettuare l’analisi ambientale 
iniziale, stabilire la propria poli-
tica ambientale ed elaborare il 
proprio programma ambien-
tale;

Come e perchè

attuare il sistema di gestione 
ambientale (SGA), che consente 
di realizzare e mantenere la politi-
ca ambientale;

effettuare l’auditing, cioè svolgere 
una valutazione sistematica, perio-
dica, documentata e obiettiva delle 
prestazioni dell’organizzazione e 
del sistema di gestione ambientale 

redigere la dichiarazione am-
bientale, che comprende una de-
scrizione dell’organizzazione e della 
sua politica ambientale, del Sistema 
di Gestione Ambientale, nonché di 
obiettivi e target ambientali.

Dopo la convalida della dichiara-
zione ambientale da parte di un 
Verificatore accreditato indipen-
dente, l’organizzazione può chiede-
re  la registrazione  all’Organismo 
nazionale competente, per essere 
inserita in un apposito Elenco 
EMAS europeo e poter utilizzare il 
logo EMAS. 

Il Progetto PIONEER, condividen-
do i principi e gli obiettivi di Emas, 
si propone di sperimentare una me-
todologia che favorisca la più ampia 
diffusione di una nuova cultura 
ambientale.

(*)società, azienda, impresa, autorità o istituzione, o parte o combinazione di essi, con o senza personalità giuridica pubblica o privata che ha amministrazione e funzioni 
proprie (definizione stabilita con il Regolamento CE 761/2001, istitutivo di EMAS).

Da oltre dieci anni gli Sportelli Informativi ad 

Indirizzo tecnologico (Sitcam) delle Camere di 

Commercio, realizzati da Dintec (*) sono a di-

sposizione delle imprese per fornire un supporto 

informativo su normative tecniche, sicurezza, 

ambiente, qualità e certificazione, innovazione 

tecnologica. 

Oltre a fornire informazioni e suggerire gli orien-

tamenti opportuni direttamente  allo sportello, 

l’operatore dello Sportello Sitcam è disponibile 

per effettuare visite personalizzate in azienda per 

analizzare le specifiche necessità.

Nell’ambito del progetto Life-Pioneer, è stato 

istituito uno sportello  specializzato sulle pro-

blematiche legate alla registrazione  Emas, per 

sensibilizzare il settore cartario  sul tema.

Lo sportello, creato dalla Camera di Commercio, 

è operativo presso Lu.cen.se Scpa – Via di Piag-

gia, 2 – 55100 Lucca Tel. 0583 49 36 16.

Sul sito www. life-pioneer.info sono  disponibili 

uno sportello on line rivolto a cittadini ed impre-

se ed una sezione “Faq”  con domande e rispo-

ste su Emas.  

  

Lo sportello  Informativo 
Sitcam Ambiente - Emas

(*) DINTEC è una società consortile tra UNIONCAMERE  ed ENEA  per la raccolta, la diffusione della normativa tecnica e 
la promozione della cultura della certificazione e della qualità. 
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Nel 1992, durante la Conferenza delle Nazioni Unite su Ambiente 
e Sviluppo di Rio de Janeiro, è stato sottoscritto da oltre 170 paesi 
del mondo un documento di intenti ed obiettivi programmatici su 

ambiente, economia e società.

Il documento, noto come Agenda 21,  riconosce un ruolo decisivo alle co-
munità locali nell’attuare le politiche di sviluppo sostenibile e comprende 
4 sezioni: dimensioni economiche e sociali, conservazione e gestione delle 
risorse per lo sviluppo, rafforzamento del ruolo delle forze sociali e strumenti 
di attuazione. 

La Provincia di Lucca ha adottato una propria Agenda 21 locale condivisa 
con tutti gli attori presenti sul territorio, che comprende le seguenti tappe:
la campagna “Territorio e città sostenibili”,  il rapporto sullo stato dell’am-
biente, il forum ambiente e sviluppo sostenibile ed il piano di azione locale.

Per saperne di più consultare il sito della Provincia di Lucca: 
http://www.provincia.lucca.it, 
sezione “Ambiente”, sottosezione “Agenda 21 locale”.

Oltre alle agevolazioni previste 

da bandi regionali e nazionali, 

le imprese che affrontano la 

certificazione Emas, possono 

ottenere dalla Camera di Com-

mercio un contributo a fondo 

perduto pari  al 15% dell’inve-

stimento ammissibile e con un 

massimale di 2.600,00 Euro 

per singola richiesta.

Sono finanziabili le spese 

sostenute per consulenze 

specialistiche relative all’intro-

duzione di sistemi di gestione  

conformi  sia  al regolamento 

Emas  che alle norme UNI EN 

ISO 9000 e 14000.

Il Regolamento contributi 

e lo schema di domanda 

sono scaricabili dal sito 

www.lu.camcom.it, sezione 

Finanziamenti e Contributi 

– Contributi camerali.

Per Info: 

Ufficio Sviluppo 

Imprenditoriale 

Camera di Commercio Lucca 

Tel. 0583 – 976615

AGEVOLAZIONI 
PER LA 

CERTIFICAZIONE

Agenda 21: 
un impegno 

mondiale 
per l’ambiente
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